L’importanza dell’amicizia
Ci sono tanti temi che si potrebbero affrontare riguardanti la lettura, ma io

vi racconterò di un tema soltanto: dell’amicizia.

Mi sono accorta di quanto l’amicizia sia importante circa un anno fa: ero 

con un’amica a studiare tedesco a Monaco. I primi giorni sono stati stupendi,

ho conosciuto nuovi amici e soprattutto ho fatto amicizia con due ragazze

che parlavano italiano. Eravamo le quattro “italiane”, era così che ci chiamavano

gli altri ragazzi del corso. Io, Tati, Silvia e Naty, noi, le sole a sapere l’italiano.

Tutto è cominciato il terzo giorno quando ho iniziato a sentirmi male: avevo

una nausea fortissima e dolori allo stomaco allucinanti. Le mie amiche

cercavano di farmi scordare il mio malessere ma quando ho iniziato 

a non mangiare {più} hanno iniziato a preoccuparsi. La mattina del lunedì della

seconda settimana di studio sono rimasta chiusa in bagno tutto il tempo

a causa della nausea. Il responsabile ha deciso di portarmi dal medico {, c’} era

solo un problemino: i medici parlavano solo tedesco o inglese; così Silvia si è

offerta di farmi da traduttrice: il medico le parlava inglese e lei mi

traduceva in italiano. Alla fine il medico ha deciso di mandarmi all’ospedale.

Così, dopo tanta burocrazia, mi hanno ricoverato. In ospedale (dove

si pensava che comunicare {fosse} più semplice) si è complicato tutto. I medici

parlavano tra loro e continuavano a farmi esami e dirmi di non preoccuparmi

e questo mi agitava ancora di più. Mi avranno fatto 40 esami: del sangue e diverse ecografie dello stomaco ma {,} dopo tanto trambusto {,} mi hanno

messo in una camera da sola. Silvia ed io scherzavamo per tener 

lontana una strana sensazione; lei era tanto dolce, mi faceva ridere 

per non farmi pensare che ero in ospedale e non mi dicevano nulla.

Ad un certo punto è arrivato un signore distinto, sulla cinquantina,

che mi ha detto in italiano: “Oggi non operiamo” io sono entrata

in panico: non avevo la minima idea che mi volessero operare.

Dopo un paio di ore e qualche spavento ero in camera con Silvia {,

stavamo parlando} del più e del meno finché non dovette ritornare a

scuola. Anche se mia mamma era già in viaggio verso Monaco mi 

sentii  veramente sola. Quando stavo per mettermi a piangere ricevetti

una telefonata: erano le mie amiche che volevano tirarmi su di

morale. Nei quattro giorni d’ospedale le mie amiche venivano

sempre a trovarmi saltando un po’ delle attività che aveva previsto la 

scuola. Non mi sentivo più sola. In quei quattro giorni ho capito
quanto l’amicizia sia importante: se non ci fossero state le mie

amiche non so come avrei fatto. Le mie amiche mi hanno sostenuto

in un momento un po’ difficile e mi hanno convinto di una cosa:

i veri amici esistono. Io {le conoscevo da meno di una} settimana,

eppure se non fosse stato per loro non avrei mai più fatto un corso

linguistico (cosa che invece ho rifatto).

Secondo me senza amici non si vive, una persona senza amici ha

una vita vuota, senza amore. A chi potrei raccontare le mie avventure,

le mie tristezze o le mie gioie? Con chi parlerei dei nuovi “gossip”

scolastici o semplicemente del ragazzo che mi piace?

È proprio vero il detto “chi trova un amico trova un tesoro”, senza amici

la vita non ha gusto. Come nella storia “il giardino incantato” se 

non ci fosse stata Serenella il protagonista non sarebbe mai entrato nel

giardino, non sarebbe mai andato sui binari. Con Serenella è più divertente,

con gli amici ci si diverte, con gli amici si condivide tutto, senza amici

non si da pepe alla vita!

P.S. è ora di alzarsi e andare ad abbracciare i tuoi amici!!
